MERCK: INNOVAZIONE E TRADIZIONE

Il gruppo tedesco Merck (Merck KGaA) è una delle più antiche ed importanti società chimico-farmaceutiche a livello mondiale. Fondata nel 1668 a Darmstadt (Germania) è presente in tutti i continenti dal 1900, con 160 unità operative in 53 paesi e oltre 34.000 dipendenti.

Dal 1995 Merck KGaA è società per azioni a partecipazione pubblica: oggi la famiglia Merck detiene il 73% del capitale totale e gli azionisti il rimanente 27%. Nel 2004 il gruppo tedesco ha raggiunto un fatturato di vendita pari a 5,9 miliardi di euro.

Presente sul mercato Italiano dal 1927, Merck KGaA inizia nel 2001 la propria attività diretta nel nostro paese attraverso Merck Italia, con sede a Milano. Specializzata nella distribuzione e commercializzazione dei prodotti a marchio “Merck”, Merck Italia conta su 170 dipendenti, di cui 30 dedicati alla Business Unit Oncologia, ed il fatturato complessivo è di 60 milioni di euro.

Le attività di ricerca, sviluppo e produzione dei farmaci sono estese a tutte le aree terapeutiche. Ai ricercatori di Merck KGaA si deve la scoperta e lo sviluppo di prodotti in diabetologia (metformina, utilizzata da più di 6 milioni di pazienti nel mondo e primo antidiabetico orale approvato per i bambini), nella cura delle malattie tiroidee (levotiroxina), in ambito cardiovascolare (bisoprololo) e nel settore allergologico (vaccini antiallergici e relativa diagnostica). 

In campo oncologico le strategie terapeutiche sono fortemente orientate verso la “target therapy”, vale a dire farmaci in grado di bloccare selettivamente specifici recettori implicati nei meccanismi di sviluppo tumorale. Con 4 approcci strategici:
· Anticorpi monoclonali che bloccano lo sviluppo del tumore

· Vaccini terapeutici che stimolano una risposta immunitaria specifica contro i tumori

· Immunocitochine dirette contro le cellule tumorali in grado di indurre localmente una stimolazione del sistema immunitario

· Inibitori dell’angiogenesi che impediscono al tumore di crescere

Il cetuximab

La molecola per la quale Merck ha ricevuto il Premio Galeno 2005   
nasca dalla scoperta di un recettore cellulare che gioca un ruolo non solo nello sviluppo di numerosi tumori ma anche nella propagazione delle metastasi: l’Epidermal Growth Factor Receptor (EGFr). 

Il recettore EGFr è una glicoproteina transmembrana che presenta un dominio extracellulare capace di legare l’Epidermal Growth Factor (EGF) e il Transforming Growth Factor alfa (TGF-α). Da questo legame deriva un’attività di controllo sulla proliferazione delle cellule tumorali, la neoangiogenesi, la diffusione di metastasi e l’inibizione dell’apoptosi. Inibire l’EGFr è la prima sfida raccolta da Merck KGaA con l’obiettivo di dare un contributo altamente innovativo alla terapia oncologica. Il primo risultato di questa sfida è cetuximab, il primo anticorpo monoclonale anti-EGFr il cui impiego nel trattamento dei tumori è già stato approvato dall’FDA lo scorso febbraio, recentemente dall’EMEA in Europa ed ora anche dall’AIFA in Italia.

